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Ambiente L’alpinista: capiscono nulla

Lupi,Messnerattacca
gliespertiriunitialMuse
Lareplica:paroleinutili
«Gli esperti riuniti al Muse non capiscono nulla». Questo il
giudizio di Reinhold Messner sulla questione lupo.
«Queste persone— attacca l’alpinista— non sanno cosa
accade in montagna». «Non sa di cosa parla» replica
Giuseppe Canavese, coordinatore di Life WolfAlps.
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Un imprenditore agricolo trentino è
stato condannato a un anno di reclu-
sione e al pagamento di una multa da
247.500 euro. Secondo le accuse, l’uo-
mo avrebbe tentato di far ottenere i
nulla osta a dieci persone residenti in
Bangladesh con la scusa di impiegarli
in alcuni campi di sua proprietà a Ter-
lago. Gli avvocati dell’imprenditore lo

difendono spiegando che dietro alle
istanze proposte alla Provincia vi era
un articolato progetto imprenditoria-
le per coltivare verdure e spezie da
vendere poi al pubblico. Durante
l’udienza la pmFrizzi ha chiesto l’asso-
luzione dell’uomo. Ora i suoi legali
hanno preannunciato ricorso.
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Il rilancio della coalizione di centro-
sinistra deve essere affidato ai partiti,
la giunta pensi a fare l’organo esecuti-
vo. E al Pd deve toccare la responsabi-
lità della proposta. Questo il senso
della scossa che Alessandro Olivi indi-
rizza a dem ed alleati. Aggiungendo
che la discussione sul candidato presi-
dente non è la priorità.«La novità è
che ora gli avversari sono tutti fuori
della coalizione — spiega in un inter-
vista — se non lo capiamo consegnia-
mo il Trentino a chi offre soluzioni
semplici, ma non sa da dove comin-
ciare». a pagina 3 Scarpetta

Tribunale Lavoratori stagionali, agricoltore condannato

Immigrazione clandestina
Multato con 250.000 euro

di Giovanni Pascuzzi

L’
editoriale di Roberto Bortolotti
che stigmatizza la lentezza del
Comune nell’approvare la
variante al Piano regolatore
(Corriere del Trentino di sabato

scorso)induce a chiedersi: quanto costa il
non decidere? I ritardi hanno portato, ad
esempio, a realizzare la biblioteca delle
Albere: ritardi nel dare il via libera al
progetto di lottizzazione (così che il
collocamento sul mercato degli immobili è
coinciso con la crisi sopravvenuta, per cui la
mano pubblica è dovuta intervenire a «dare
unamano», acquistando un «cubo» e
adattandolo a una nuova funzione) e ritardi
nel rilasciare la concessione edilizia per il
progetto Botta in piazzale Sanseverino.
L’ultimo capitolo riguarda l’ex Cte. Del suo

passaggio all’università si parla da almeno
tre anni (delibere di giunta provinciale
numero 2.480 del 2015 e numero 1.991 del
2016). L’ateneo avrebbe dovuto acquisire la
struttura di via Bomporto cedendo l’aria di
piazzale Sanseverino più un altro immobile
di sua proprietà. Qualche settimana fa, però,
il cda universitario ha deciso di acquistare
l’ex Cte per circa undici milioni. Una
manifestazione d’interesse esplicita:
anziché ottenerlo come effetto di una
permuta, però, se lo compra. Può sembrare
che, nella sostanza, nulla sia cambiato. Ma
non è così. Con la scelta di rinunciare alla
permuta, l’università resta proprietaria di
piazzale Sanseverino. Forse si pensa di
cedere quell’area in futuro. Ciò che ora
appare è che l’ateneo intende perseguire un
ampliamento tanto verso l’asse via Verdi-
Albere quanto nella direzione via Verdi-ex
Italcementi (a Piedicastello si vorrebbe
edificare una residenza universitaria:
delibera giunta provinciale numero 854 del
2017). La scelta del Comune capoluogo di
non assumere una decisione, quale che sia,
sulla localizzazione di Trento Fiere, così da
poter delineare l’effettivo destino del polo
espositivo, lascia ad altri il potere di definire
lo sviluppo urbanistico.
Altro punto. Si è sempre detto che la

biblioteca alle Albere costasse meno del
progetto Botta. Ma con l’acquisto dell’ex Cte
si giunge a un paradosso: l’università ha la
biblioteca in comodato, si porta a casa per
undici milioni un immobile necessario per
ovviare ai limiti di capienza e di servizi della
struttura, si tiene piazzale Sanseverino e alla
fine il costo totale è praticamente uguale a
quello che ci sarebbe stato realizzando la
biblioteca Botta.
I soldi pubblici sono stati davvero spesi al

meglio? Conviene riflettere sui prezzi
politici ed economici provocati dalla
lentezza nel decidere. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Cte e università

QUANTOCOSTA
LA LENTEZZA

PALAZZOTHUN, LADELIBERASULLE INDENNITÀGIÀ INBILICO

Riforma quartieri, il nodo dei voti
La riforma delle circoscrizioni— e, in parti-

colare, l’indennità dei presidenti degli enti de-
centrati — è già in bilico. Se infatti la mozione
di maggioranza non dovrebbe avere problemi
al momento del voto, la successiva delibera
potrebbe arenarsi subito, visto che per l’appro-
vazione serviranno 27 voti a favore. Troppi per
la sola coalizione di governo. In tutto ciò c’è un
rischio ed è quello «che nel 2020 non si pre-
senti più nessuno» avverte Armando Stefani,
portavoce dei presidenti.
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PROGETTOCOMUNICAZIONE

UnPatt pop e social
Ci pensaDallapiccola
La comunicazione del Patt viene af-

fidata aMichele Dallapiccola, assesso-
re al turismo e agricoltura. L’obiettivo
è di creare un’immagine più social e
più pop. Intanto il segretario (ex sena-
tore) Panizza nega di venire così smi-
nuito. «Anzi, mi danno unamano».

a pagina 3

STRATEGIA

Galassia civica,
Lega necessaria
Senza la Lega non si vince:

la galassia civica è al bivio.
Gios ieri avrebbe aperto al-
l’ipotesi. La condizione è il no
a Fugatti. a pagina 2

Presidenza Federcoop, tutto bloccato
Il cda ascolta i possibili candidati: nessuno convince. Può spuntare un outsider

Beltrami, Mattarei, Odoriz-
zi, Villotti. Il consiglio di am-
ministrazione di Federcoop
ha sentito le motivazioni dei
quattro candidati in pectore
alla presidenza dell’associa-
zione, ma per ora non c’è con-
vergenza su un nome. Nei
prossimi dieci giorni si cer-
cherà una sintesi, ma verrà
chiesta la disponibilità anche
a qualcun’altro,magari di pro-
filo abbastanza elevato per af-
frontare le sfide del futuro. Ie-
ri intanto Fezzi, dopo Salvini,
ha incontrato anche Fraccaro.

a pagina 11 Orfano

FONDAZIONE

Caritro investe
duemilioni
nella ricerca
La fondazione Caritro ha

messo a disposizione un fon-
do da 2,5milioni di euro com-
plessivi per finanziare l’attivi-
tà di ricerca in provincia. Un
quarto delle risorse sosterrà i
ricercatori under 40.
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DAGARDOLOALLACINA

Informatica,
Huawei premia
Saidea srl
Il colosso cinese della tec-

nologia Huawei ha premiato
la trentina Saidea srl, con se-
de a Gardolo. come «Solution
partner dell’anno». La conse-
gna del riconoscimento è av-
venuta ad Amsterdam.
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